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GRUPPO 3                                                                                                                   
Moderatore Claudio Cipriano Osservatore Alice Colavito Relatore Martina Biancato 

A- ANALISI DEL CASO: osservazione/conoscenza del bambino integrata dall’equipe 

psicopedagogica e dai racconti dei genitori 

- Osservazione dei punti di forza e di debolezza nel lavoro svolto dagli insegnanti 

(paure, bisogni, richieste, difficoltà), con l’obiettivo di rimodulare le attività 

dell’intera classe con strategie adeguate al caso 

- Strategie:  

1- Presa in analisi delle condizioni di inserimento, con proposta di 

rimodulazione/personalizzazione delle attività (attività e pause, sia per il 

bambino che per la classe) 

2- Individuazione di obiettivi comuni e di benessere della classe, del bambino e 

degli insegnanti 

 

B- CRITICITÁ NELLA MEDIAZIONE: 

- atteggiamenti giudicanti (ricerca di colpe) da parte degli insegnanti e il referente 

- paure di non saper gestire la situazione 

- scarsa conoscenza del problema 

- senso di inadeguatezza 

- resistenza al cambiamento, scarsa voglia di mettersi in gioco 

C- DESCRIZIONE DELLA PROGETTAZIONE: 

- analisi della situazione di partenza (del caso, delle attività messe in atto, delle 

relazioni) 

- auto-narrazione degli insegnanti 

- progettazione 

 

D- ELEMENTI DELLA MEDIAZIONE: 

riformulare il territorio comune (strategie comuni tra tutti gli attori: individuare gli 

ambiti di inserimento e di intervento comuni e non relativamente alle strategie da 

attuare)  
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 [osservare le mediazioni: la capacità di accogliere gli apporti degli altri; la capacità di 

fornire e sostenere il proprio contributo] 

 

FASE INIZIALE (30 minuti) 

Una persona del gruppo fornisce informazioni, facendo una sintesi del problema, come se 

fosse il moderatore e interrompe gli interventi spontanei degli altri componenti. Il dialogo è 

tra tre persone: il vero moderatore, lo scrivente e la persona sopracitata. Le altre si 

guardano negli occhi.  

Clima acceso. 

 

FASE DI MEZZO (20 minuti) 

Ancora clima acceso. 

Tre/quattro componenti provano ad intervenire per dare il proprio contributo ma vengono 

interrotti dalle tre/quattro persone che pretendono di avere l’approvazione sulle proprie 

opinioni, interrompendosi tra di loro. 

FASE FINALE (10 minuti) 

Clima leggermente più disteso. 

Solo due persone non sono mai intervenute. Il “non moderatore” ha domandato al gruppo 

se c’era qualcosa da dire, rivolgendosi a chi non aveva parlato molto. Due persone hanno 

riferito che avrebbero avuto piacere di essere ascoltate. È dispiaciuta e chiede scusa. 

Finalmente il clima è più disteso e il moderatore ha potuto finalmente eseguire il suo ruolo 

da mediatore. Tutti siamo usciti sorridenti. 


